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L’ARRESTO
SOLDI E COCAINA,
DUE IN MANETTE
Nascondevano
cinque involucri contenenti
tre grammidi cocainae 750
euro in contanti.Nfesi
Aymen,marocchino
diciottenneeHamdiYasser,
tunisinoventenne, sono stati
arrestati dai carabinieri di
PratodellaValleper
detenzioneai fini di spaccio
di sostanze stupefacenti,
resistenzaapubblico
ufficiale e false attestazioni
sulla propria identità
personale. Sono stati fermati
alle 22 inviaTorino.Nefesi
haopposto resistenza
tentandodi colpire i
carabinieri senza riuscirci,
mentreHamdiha fornito
falsegeneralità agli stessi
militari.Gli arrestati hanno
passato la nottenelle camere
di sicurezza. (g.p.)

LA DENUNCIA
UBRIACO AL BANCONE
AGGREDISCE IL BARISTA
Avevadecisamente alzato il
gomito,mavoleva
continuare abere.Non si
rendeva contodi essere
palesementeubriaco eper
questomotivo insisteva con il
barista. «Dammiunaltro
bicchiere!». Il titolaredel
locale, però, capendo la
situazioneepercependo il
pericolo, si è rifiutato. È a
quelpunto che il cliente si è
scagliato sudi lui,
aggredendolo. Il fatto è
successomartedì al bar
RadiceBistrò in viaUmberto
I, in centroaPadova. Il
cliente, unmarocchinodi 35
anni senza fissadimora, ha
presoa spintoni il gestore
costringendoloalle curedel
pronto soccorso. Il referto
parladi tre giorni di
prognosi.Dal bar è partita
subito la chiamataal 112. La
centrale operativadei
carabinieri di Padovaha
spedito sul postouna
pattuglia e imilitari, dopo
aver identificato l’uomo
violento, lo hanno
denunciatoper lesioni
personali.

L’INSEGUIMENTO
GIOVANE PADOVANO
FERMATO CON LE DOSI
Un19ennepadovanoè stato
fermato eperquisitomartedì
alle 18dallaPolizia in via
Torino.Ha tentato di
allontanarsi in bicicletta ed
eramoltonervoso. In tasca
avevaoltre 10 grammidi
marijuana.Denunciato.

LA SCADENZA

PADOVA Un ingorgo. Difficile defi-
nirlo in altri termini. È quello
previsto a partire dal 16 giugno,
quando si accavalleranno le prin-
cipali scadenze fiscali e tributa-
rie per la prima parte dell’anno.
Un conto che a Padova – secondo
quanto stimato da Fabbrica Pa-
dova, centro studi di Confapi – sa-
lirà fino a sfiorare il miliardo, ov-
vero 971 milioni, considerando
imprese e famiglie.

I NUMERI
Numeri a cui si arriva stiman-

do l’incidenza del territorio se-
condo i quali saranno circa 53,3 i
miliardi di euro pronti a entrare
nelle casse dello Stato. In Veneto
invece il peso sarà di circa 4,9mi-
liardi e arriverà a toccare im-
prenditori, professionisti e lavo-
ratori autonomi, dipendenti e
pensionati, società ed enti non
commerciali. Nel conto finisco-
no i versamenti delle ritenute Ir-
pef di dipendenti e collaboratori,
dei contributi previdenziali,
dell’Iva per il mese di maggio,
dell’acconto Imu e dell’acconto
Tasi, con la scadenza che, essen-
do il 16 giugno un sabato, slitterà
a lunedì 18. Ma poi, sempre entro
giugno, si aggiungeranno altri
obblighi come il versamento a
saldo e in acconto della prima ra-
ta di Irpef, Irap e Inps, il versa-
mento di saldo e acconto di Ires e
Irap, l’invio telematico modello
“Uniemens” (relativo ai dati retri-
butivi e contributivi) e il versa-
mento del Diritto annuale per la
Camera di Commercio. Per quan-
to riguarda le scadenze più im-
portanti, l’impegno più gravoso
riguarda l’Irpef, imposta sul red-
dito delle persone fisiche. Per il
Veneto, tra dipendenti, collabora-
tori delle imprese e autonomi in-
ciderà per un miliardo e 151 mi-
lioni, a Padova per 228milioni. Il
versamento dell’Imposta Regio-
nale sulle Attività Produttive
(Irap) si riferisce alle imprese e
dovrà essere pagato in unica so-
luzione o come prima rata: 294 i
milioni sborsati dai contribuenti
del Veneto, 58 soltanto a Padova.
Stessamodalità per l’Ires, l’impo-
sta sul Reddito delle Società, col
Veneto che verserà alle casse del-
lo Stato circa 839 milioni, di cui
166 provenienti dalla provincia

di Padova. E L’Iva? Peserà per
865 milioni su imprese e lavora-
tori autonomi della regione, e
per 171 inprovincia.

L’ANALISI
«Facciomie le richieste princi-

pali per il Governo avanzate a li-
vello nazionale da Confapi: oc-
corre sostenere la necessità di
una fiscalità graduale a seconda
delle caratteristiche dimensiona-
li delle imprese, adoperarsi per
scongiurare l’aumento dell’Iva e
delle accise che rischia di blocca-
re la competitività, risolvere l’an-
nosa questione dei ritardi dei pa-
gamenti tra privati e Pubblica

Amministrazione e semplifica-
zione degli adempimenti buro-
cratici. Non dimentichiamo che
in Italia il cuneo fiscale è 10 punti
oltre la media europea e il carico
fiscale complessivo di quasi 25
punti superiore. È evidente che
questodivario, oltre ad ingessare
la nostra economia, ci penalizza
in termini di competitività. In Ita-
lia, ricordiamolo, soffriamo di
un’imposizione fiscale pari al
65%, mentre in Germania è al
48,8% e in Gran Bretagna al
33,7%», evidenzia Carlo Valerio,
presidente di Confapi Padova.
«Credo sia il momento di lancia-
re una proposta, perché non di-
luire in dodicesimi, su base vo-
lontaria, gli importi presunti dei
versamenti con un eventuale
conguaglio a fine anno? Consen-
tirebbe agli operatori di fraziona-
re i pagamenti evitando di trovar-
si di fronte, due volte l’anno, a ca-
richi non sempre facili da soste-
nere».

NicolaMunaro

Alledueemezza,nellanotte
tramartedìemercoledì, i
poliziottihannonotatoquei
dueragazzimuoversi con
faresospetto tra levie
dell’Arcella.Hannocapito
prestocheavevanoqualcosa
danascondere.
Effettivamenteeracosì:uno
deidue,giànotoalle forze
dell’ordineper tentati furto
inabitazione, giravauna
tenagliadaventi centimetri.
Per fermarli e identificarli,
però, gli uominidellaVolante
hannodovuto inseguireun
taxi,propriocomenei film
polizieschiamericani.
Allavistadegli agenti, infatti,
ilduohaaccelerato ilpassoe
si è infilatonelprimotaxi
disponibile.La loro fugaè

duratadecisamentepoco: ai
poliziotti èbastatorimettersi
allaguida, accendere i
lampeggianti e far segnoal
tassista (ignarodi tutto)di
accostarepochecentinaiadi
metripiùavanti. Inquella
macchinasi eranosedutidue
giovani rumeni.
Unodeidue, chepoi risulterà
gravatodiprecedentiper
tentato furto, tenevauna
tenaglia.Nonhasaputo
ovviamentespiegarne il
motivoe ipoliziotti hanno
benpochidubbi:unoggetto
delgenereèutilizzatospesso
evolentieriper i furti. Il
ragazzo, 21enneresidentea
Padova,è statodenunciato
perportoabusivodioggetti
atti adoffendere. (g.p.)

«DOBBIAMO
SCONGIURARE
L’AUMENTO
DELL’IVA E
DELLE ACCISE»
Carlo

Valerio

Padova

Tenta la fuga in taxi: denunciato

All’Arcella

Tasse, arriva il conto da 971 milioni
`L’Irpef a Padova e provincia toccherà i 228
milioni di euro, mentre l’Irap 58 milioni

`Tanto dovranno versare a partire da sabato
i padovani come imprese e nuclei familiari

TRIBUTI Dalle tasche dei padovani dovranno uscire 971 milioni di euro, di questi 228 milioni sono di Irpef e 58 di Irap


